
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 dicembre 2008: non si ha più notizia di Babbo  Natale . 
E’  partito  dalla  Finlandia  il  giorno  19  con  renne  e  slitta 
carica di doni per iniziare la consegna ad Asparetto prevista 
per il 24 dicembre, ma dal giorno 20 i radar non segnalano 
più la sua presenza.                                                            
Il capitano “la volpe” incarica per le indagini il tenente Fiuto 
il quale si mette subito al lavoro interrogando i folletti della 
Lapponia.
Inizia dal folletto Giulio: “Cosa ne sai tu di questa vicenda?” 
il  folletto  Giulio,  continuando  a  sbadigliare,  dice  di  non 
saperne nulla.
Il tenente Fiuto, perlustrando la zona, si accorse che dentro 
ad un sacco della spazzatura,  c’era una strana fialetta con 
indicazioni scritte in italiano.
Poi interrogò il  folletto Jonas,  il  quale disse  di  non aver 
notato nulla di insolito.



Infine interrogò il  folletto Lapo, ma anche lui  non sapeva 
nulla.
“Ma insomma non avete notato proprio nulla di insolito?” Si 
arrabbiò il tenente; i folletti spaventati, balbettarono l’unica 
cosa successa in quel periodo era come ogni anno, l’arrivo di 
folletto Giulio dall’Italia.
Il tenente Fiuto, un po’ sconsolato ed infreddolito, decise di 
andare in un bar a bere una cioccolata calda e fu così che 
notò lo strano comportamento del barista: anche lui era un 
po’assonnato  e  sulle  mensole  del  locale,  oltre  ai  liquori 
vendeva anche molti giocattoli.
“Perché in un bar si vendono così tanti giocattoli?” Chiese 
Fiuto  al  barista;  “Non  sono  affari  tuoi!”  rispose  l’uomo 
molto seccato che si avviò velocemente verso il magazzino.
Il  tenente  coraggioso decise  così  di  seguire  il  barista,  ma 
quando  aprì  rimase  la  porta  sbalordito  nel  vedere  Babbo 
Natale e le renne che dormivano sul pavimento e la slitta dei 
regali  completamente vuota.
Provò a svegliarli ma niente da fare, così decise di andare a 
chiamare i folletti e li portò in quel magazzino dove anche il 
barista non riusciva a stare sveglio.
Fiuto urlò: “Ora so chi sono i colpevoli!” I folletti erano tutti 
a  bocca  aperta  che  ascoltavano  la  soluzione  del  caso,  “Il 
colpevole  è  folletto  Giulio  che  con l’aiuto  del  barista,  ha 
fatto bere a Babbo Natale e alle renne un potente sonnifero 
così che non riuscissero a volare per più di un Km.
È per questo che sono così assonnati anche l’oro: perché un 
po’ di sonnifero lo hanno respirato senza volere e lo hanno 
fatto per tenersi tutti i giocattoli.
Il folletto Giulio ha comperato il sonnifero in Italia, ma ha 
fatto fare il lavoro al barista che, non sapendo l’italiano, non 



ha  letto  le  istruzioni  sulla  fialetta  che  diceva-  NON 
INALARE-così si sono fregati!”
I due colpevoli furono così condannati a portare loro stessi a 
destinazione  tutti  i  regali  e  per  lo  più  vestiti  da  Babbo 
Natale!
Il tenente fiuto si alzò il bavero del cappotto e si tuffò nella 
notte  gelida  della  Finlandia,  lontano  si  udì  una  sirena  e 
subito capì che qualcun altro aveva bisogno del suo aiuto: 

tenente  FI-FI-FI  FIUTO!  



Autori: Alessandro Barbieri, Andrea Barbieri, Lara 
Modulon.
 
 
 
 
 
 
 
 
 


